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Scuola e autonomia 

D'Onofrio 
finisce 
sotto tutela 
m ROMA. La maggioranza è 
preoccupata per la figuraccia fatta 
in Senato, dove il ministro della 
Pubblica Istruzione, non rispettan­
do i tempi, si e fatto sfilare dalle 
mani la delega sull'autonomia del­
le scuole e degli istituti. L'autostra­
da su cui si dovrebbe incardinare -
la «grande riforma» della scuola. E 
il ministro D'Onofrio si era lamen­
tato di aver fatto le spese della lotta 
ingaggiata tra Lega e Alleanza na- » 
zionaìc. l'un contro l'altro armato ' 
nella battaglia tra federalismo e 
centralismo. •"-•* -vs»;^••••;,J.v-~ '-

E cosi è nato l'ennesimo vertice 
di maggioranza questa volta sulla 

• scuola. Argomento: come ripesca­
re la delega sull'autonomia, ed evi­
tare che mercoledì la Lega confer- _ 
mi nell'aula del Senato, insieme al- '. 
le opposizioni, lo stralcio che ri- ' 
metterebbe interamente nella ma­
ni del Parlamento tutta la vicenda 
dell'autonomia scolastica. A quel 
punto ci sarebbero infatti due pos­
sibilità: o la maggioranza ripropo­
ne un nuovo disegno di delega del 
governo oppure la stessa maggio­
ranza presenta un disegno di legge 
ordinario: in entrambi i casi il Par­
lamento avrebbe molta più voce in 
capitolo. E il dibattito su statalismo, 
regionalismo o addirittura federali­
smo si aprirebbe anche per la 
scuola. -'•..•=: -.'"•••-• ' T"' ; .•;•„••'• '•• ; 

«L'autonomia scolastica e trop­
po importante - dice l'on. Valenti­
na Aprea che a giorni sarà nomi­
nata responsabile del dipartimento 
Suola e Università di Forza Italia -
per questo stiamo facendo di tutto 
per ripescare la delega». E così gio­
vedì scorso si sono riuniti tutti negli 
uffici del Senato nell'ex hotel Bolo­
gna. C'erano i ministri D'Onofrio, 

' Urbani, Tatarella, Maroni insieme 
ai capigruppo della maggioranza 
di Camera e Senato e ai deputati e 
senatori che si occupano della ma­
teria. Li strada trovata per dare un -
contentino alla Lega, e farle fare 
marcia indietro sulla stralcio, e 
quella di ripescare la delega con 
una modifica che introduca il con­
certo con il ministro dell'Interno., ;•-•"•' 

Un concerto a tre, in base al 
quale D'Onfrio per mettere a punto 
i decreti delegati prima di andare 
al consiglio dei ministro dovrebbe 
sentirsi con i ministri Urbani e Ma­
roni. Visto che normalmente sulle 
proposte dei ministri competenti la 
sede del «concerto» è quella del 
consiglio dei ; ministri, il povero 
D'Onofrio si trova ad essre messo 
sotto tutela. In ogni caso il conten­
tino e bastato alla Lega per dire 
che avrebbe ritirato i propri emen­
damenti ••. sull regionalizzazione. 
Perplesso solo il vicepresidente del 
consiglio Tatarella che avrebbe 
chiesto tempo per rifletterci. Ma sa­
bato in un convegno a Bari Tatarel­
la ha annunciato «pieno sostegno» 
di tutta la maggioranza a D'Ono­
frio. Tanto è bastato per far inten­
dere che An ci sta. Resta da vedere 
se l'accordo incontrerà il consenso 
dei senatori leghisti che insieme al 
loro capogruppo Tabladini sono 
con Bossi e antimarom 
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Giovanni Mina, Il Aglio del boss Maccarl/Ansa 

Prese di mira Cipriani, primo cittadino pds di Corleone 

Attentati, minacce ai sindaci 
Avvisato» il figlio dì Riina << 

Il secondogenito di Totò Riina, Giovanni, ha ri­
cevuto un avviso di garanzia per minacce, nel­
l'inchiesta che riguarda una lunga serie di at­
tentati ad amministratori progressisti tra i quali 
il sindaco di Corleone; 

.-...- : ~ Ruaacno FARKAS " 
m CORLEONE Sarà caduto nella ; 

tentazione. Avrà accettato le lusin-, 
ghe dei baby bulli della banda che •• 
lo hanno eletto capo, raccogliendo '.. 
un'eredità paterna che magari non • 
avrebbe voluto ma a cui è difficile " 
sottrarsi. Avrà disubbidito alle indi- • 
cazioni della madre, la maestra 
Antonietta Bagarella, che lo avreb- '' 
be voluto studente modello e ma­
gari impiegato del Comune. Sicu- ; 
ramentc non è facile camminare 
sotto il pesante lardello di un no­
me conosciuto in tutto il mondo e 
senza rispetto, oltre i confini cor-
leonesi. Ma le scuse in questo cam- ' 
pò non valgono. Giovanni Riina. v 
diciottenne secondogenito di Totò, • 
ha inaugurato il suo curriculum • 
giudiziario, in modo grave e serio, • 
ricevendo, un avviso di garanzia 
che ipotizza il reato di minacce per 
una decina di «episodi inquietanti» 

avvenuti nei comuni del corleone-
sc contro amministratori progressi­
sti. Con lui altri giovani sono inda­
gati dai sostituti Vittorio Tcresi e 
Franca Imbcrgamo. Non solo quin­
di 6 sospettato di aver fatto sparire 
la targa toponomastica della piaz­
za Falcone e Borsellino, nel centro 
di Corleone, ma anche di aver pro-

; gettato un piano per gettare il pani­
co nel territorio dove una volta suo 
padre e Bernardo Provenzano det­
tavano legge agli ordini di Luciano 

'.•: Liggio. •: .. •',-••• -«s-;-.v.--'•-.-...•...•- .. 
Giovannino Riina avrebbe quin­

di tagliato vigne, incendiato case 
; rurali, alimentato tensione e paura. 

Un caso per tutti. Nel marzo scorso 
due giovani in moto lanciarono da­
vanti al portoncino dell'abitazione 

' della fidanzata del sindaco di Cor-
leone, il prcgrcsiista Pippo Ciprui-
ni una testa di vitello semirnummi-

Un rapporto del giudice Mastelloni coinvolge i servizi segreti 

La strage di Peteano 
Indagato un uomo della Cia 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

m VENEZIA Un rapporto denun­
cia del giudice istruttore Carlo Ma- •-, 
stelloni, riaprirà le indagini sulla 
strage di Peteano. Come si ricorde­
rà, il 31 maggio 1972, una telefona­
ta anonima fece arrivare a Peteano •':•. 
un gruppo di carabinieri che furo­
no investiti in pieno dall'esplosio-, 
ne di una autobomba. Tre militari 
morirono sul colpo e un quarto ri­
mase gravemente ferito. -•. ;>.:•-• . 

Le indagini condotte, tra mille 
depistaggi dal giudice Felice Cas- » 
son, portarono all'arresto, come '. 
autori materiali della strage, di Car- -. 
lo Cicuftini, latitante. Ivano Boc­
caccio, deceduto e Vincenzo Vin-
ciguerra, tutti friulani e apparte­
nenti al gruppo neofascista «Ordi-
nenuovo». -.••_,. •W*---,.K/,.^- ---• ->: 

1 tre furono poi condannati all'è- ' 
ragstolo con sentenza definitiva. 
Lo stesso Casson istruì poi altri pro­
cessi per i depistaggi nelle indagi­

ni. Dopo avere scoperto l'organiz­
zazione «Gladio», ( paramilitare e 
segreta, in funzione anticomuni­
sta; il magistrato ipotizzò che l'e­
splosivo usato a Peteano provenis­
se dal deposito della organizzazio­
ne poi scoperto ad Aunsina. L'ipo­
tesi venne accolta dalla Corte d'As­
sise d'appello di Venezia e in se­
guito a questo vennero condannati 
1 ex generale Mingarelli e due cara­
binieri. ." ^ .... . 

Il giudice Mastelloni, ieri , con 
l'esposto denuncia, ripropone un ! 
nuovo stralcio di indagini nelle 
quali, questa volta saranno coin­
volti persino un uomo della Cia, il 
servizio segreto americano. L'ipo­
tesi di reato e il concorso nell at­
tentato di Peteano. Sono quattro, i 
messi sotto accusa da Mastelloni e 
appartengono tutti ai servizi segre­
ti: si tratta del generale Fausto For­
tunato e del generale Gerardo Ser-
ravalle, ex c a p o di «Gladio» e due 

alti ufficiali dei quali non e stato re­
so noto il nome, Uno di questi e 
ancora in servizio presso il Sismi e 
il quarto, sempre nell'ambito di 
«Gladio» lavorava per conto della 
Cia. Tutto è scaturito da alcune de­
posizioni raccolte nell'ambito del­
l'inchiesta, condotta dallo stesso 
Mastelloni. sul presunto sabotag­
gio, nel 1973, dell'aereo -Argo» che 
veniva usato da «Gladio» per trasfe­
rire i «gladiatori» in Sardegna per le 
solite esercitazioni «antiguerriglia» 
e di trasferimento dei «comunisti 
arrestati in caso di invasione da 
Est» in diverse isole italiane. La vi­
cenda, come si ricorderà, suscitò 
tante, tantissime polemiche anche 
perchè apparve subito chiaro che i 
«gladiatori» non erano altro che un 
«corpo armato» da utilizzare unica­
mente in funzione anticomunisti», 
in un periodo di «golpe» strisciante 
da parte delle forze di destra. «Gla­
dio», insomma, raccoglieva uomini 
pronti a muovere agli ordini dei 
servizi segreti italiani e della Cia. 

ficata. L'indagine, che sembrava 
doversi chiudere presto, riacquistò 
vigore quando magistrati'e investi- " 
gatori si accorsero che anche in al­
tri comuni in provincia di Palermo 
era in atto la stessa strategia terrori­
stica. Poi venne fuori la storia del 
vecchio fidanzamento tra la com­
pagna di Cipriani e un parente di " 
Totò Riina, oggi sposato e c o n figli. , 
1 carabinieri indicarono questo co­
me probabile movente dell'intimi­
dazione. Qualcosa scombussolò il . 
gioco investigativo. 11 corpo del vi­
tello al quale apparteneva la testa ; 
usata per intimidire - lo ha provato : 
una perizia medico-legale - venne 
trovato nella vigna del padre di A. 
B. un amico sedicenne di Giovanni 
Riina. Anche lui è nella banda, te- ' 
nuta sotto osservazione dai poti- • 
ziotti, insieme al fidanzato di Maria " 
Concetta Riina, 20 anni, primoge- : 

nita del padrino, e ad altri coetanei • 
che non frequentano più la scuola 
e aiutano genitori e parenti nel la- • 
voro dei campi. Proprio come fa ; 
Giovannino che ogni mattina va ad 'f 
aiutare lo zio, Mario Grizzafi. C'è '•• 
un movente all'intimidazione? SI. ••'. 
Potrebbe trattarsi di un gesto per ri- :>' 
sponderc al sindaco che ha negato 
a Totò Riina la residenza a Corico- ; 
ne. Alla richiesta del boss, Cipriani 
si è opposto - è in corso un conten­
zioso giudiziano - perchè non ci >• 
sarebbe ragione per cui un uomo : 

Diffamò Scalfaro 

Lido Gelli 
condannato 
per vilipendio 
ra TREVISO. 11 tribunale di Trevi­
so ha c o n d a n n a t o Licio Gelli a 8 
mesi di carcere per vilipendio al 
c a p o dello Stato; sei mesi sono 
stati invece inflitti a Rado Cescon, 
direttore-editore del mensile di 
Conegliano "Il Piave" c h e aveva 
pubblicato un articolo nel qua le 
sono stati riscontrati gli estremi di 
vilipendio a Scalfaro. L'articolo 
uscì in prima pagina a firma di Li­
cio Gelli. Nell'articolo Scalfaro 
veniva tra l'altro definito «Non un 
vero cattolico m a un codino, un 
bigotto, di quella tradizione fari­
saica dei sepolcri imbiancati, 
quei farisei c h e Gesù bollò c o m e 
razza di vipere». Il direttore, Rado 
Cescon, ha sostenuto c h e l'arti­
colo era stato pubblicato prima 
sul quotidiano "l ' Indipendente" 
c h e non è stato invece rinviato a 
giudizio. «Questo - ha detto Rado 
Cescon -proprio non riesco a 
spiegarmelo». •'.-," . 

condannato . a quattro ergastoli, 
che trascorrerà in un penitenziario .' 
lontano dalla Sicilia, debba risiede­
re a Corleone, dove la stagrande 
maggioranza della gente non vuol 
vedere più accostato il nome del 
proprio paese a quello dei mafiosi 
che da 11 sono partiti alla conquista 
diPalermo. : ..-'•:•'.•-•!}«••>••• •..'•>> . 

Ma è proprio u slr.daco Cipriani • 
a mostrare p reoccupa tone per la . 
strada «senza ritorno sulla quale 
potrebbero essere spinti questi ra- ; 
gazzi». Il primo sindaco di Sinistra . 
del paese che ogni giorno combat­
te per non farsi sopraffare da buro­
crati con in tasca vecchie patenti e 
da consiglieri comunali ostili e fe­
deli ad un antico modo di far politi­
ca spiega: «Credo che se lasciassi­
mo al loro destino i figli di Riina, " 
ma non solo loro, sarebbe una 
sconfitta per tutti. È nostro dovere : 
metterli nelle condizioni di avere • 
una vita normale e di lasciarsi alle 
spalle la loro triste e pesante eredi­
tà. Faccio mie le parole di Vincen­
zo Consolo che a L'Unità, sulla de­
nuncia del figlio di Riina, aveva ; 
detto: dobbiamo armarci di com­
prensione e coinvolgerli in una zo­
na culturale opposta alla loro. Fa­
rò, rispettando le mie competenze, 
il possibile per tentare di sottrarre 
questi ragazzi alla spirale dramma- : 
tica che potebbe definitivamente 
impossessarsi di loro»..- • ,; . , ; 

Vicino a Roma 

Bimba uccisa 
per gioco 
da coetaneo 
ra ROMA Una bambina di 11 an­
ni è stata uccisa, ieri sera, a Segni, 
vicino Roma, da un coetaneo che 
le stava facendo uno scherzo con 
un fucile del padre. I due ragazzi 
erano in compagnia di altri amici 
quando hanno deciso di prendere 
il fucile per gioco. Il colpo/part i to 
accidentalmente, dal fucile h a . 
raggiunto la piccola ad un occhio. ; 
Soccorsa immediatamente, la 
bambina è morta all 'ospedale di 
Colleferro. Secondo quanto han­
no raccontato i quattro bambini, . 
in quel momento soli nell'appar­
tamento, il fucile era chiuso in una 
bacheca, cosi come i proiettili. I 
ragazzini hanno raccontato che il 
loro amico voleva mostrare il fuci­
le d a caccia del padre. Dopo aver­
lo preso, il bambino avrebbe pre­
so anche alcune cartucce ma ap­
pena il proiettile 6 stato messo 
nell 'arma è partito un colpo che 
ha colpito la bimba. . 

È mancata la compagna partigiana 

E1JENA CAPPELLI 
ex dipendente Ansaldo di Campi. ! com- • 
pagni la ricordano. 
Genova, 8 novembre 1994 

Le compagne e le amiche della Casa di ac­
coglienza delle donne maltrattate abbrac- . 
ciano Miriam Lavoratori™ nel momento 
della perdila della cara madre .. . • . 

LIDIA BON1NI 
Milano. 8 novembre 1994 

È deceduto :-- . "'•' - ,i 

ALFREDOZAE1TA 
I fratelli Carlo, Bartolo e Giovanni, le co- . 
gnate ed i cugini Longhi in sua memoria ' 
sottoncrivono per rt/nftócentomila lire, 
Arsiè (Belluno) ,8 novembre 1994 ."; 

L'associazione «Rinascita- rivolge al com* 
pagno Luciano Spinelli sentite condo- . 
glianze per la scomparsa del fratello •'- •*_.. 

CARIO 

San Giuliano Milanese. 8 novembre 1994 , , 

1970 19W1 
Nel 24" anntwrsano doli.* NCOtn[wrsa del 
compagno antif.ivjtst.i 

BONnGUOMOìVTEBELLO 

il ligi io Pietro lo peonia con .ilfctto •* in SUA 
memoria sottoscrivo ]>er il suo giornale l'U­
nità 
Milano, 8 novembri* li*>1 

.Sei 17" ari ni vervi rio della scomparsa d*-l 
compagno 

GIUSEPPE COLOMBO 
(Colombino) 

la moglie, i figli, la nuora ed il nipote lo n-
cordano con immutato alletto e sottoscri­
vono per il suo giornale. 
Mezzago-Cinisello. 8 novembre 1994 

1 compagni dell'Unita di base del Pds Pe­
roni Devani, nel trigesimo della scumparsa 
di - , 

MARIO BONINI 
sonoviciniaPupae Laura con affetto. 

Milano, 8 novembre 1994 

Informazioni parlamentari 
Lo sonatoci o i sonatori del Gruppo Progrossisti-Fodorativo sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto di oggi, martedì 6. mercolodi 9 e giovai 10 
novembre.- - • 
Il Comitato direttivo del Gruppo Progressisti-Federativo del Senato, allargato ai 
responsabili di Commissione, 0 oonvocalo perogg' martedì 8 novembre alle ore 19. 
Le deputate e i deputati del Gruppo Progressistì-Fodoratrvo sorto tenuti ad ossero presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 6, mercoledì 9. gtovodì 10. venerdì 
i l novembre (ore9.00-20.00). Avranno luogo votazioni sul ddl sulla Finanza Pubblica. • 

Abbonatevi a 

flinjtà 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
IGIENE URBANA - MODENA 

, Avviso di gara per estratto 
Questa Azienda rende noto che sarà indetta licitazione privata per l'aggiudi­
cazione del servizio di caricamento, in quota parte, trasporto e scarico di 
rifiuti solidi urbani ed assimilabili dalle aree impiantistiche dell'Azienda, site in 
Modena, a discarica da individuare nel l 'ambito della Regione Emilia 
Romagna e per quantitativi indefiniti presunti in 100.000 tonn/anno. La gara 
sarà aggiudicata unicamente al prezzo più basso, ai sensi del'art. 36 • 
comma lo) della Direttiva 92/50 Cee. Le domande di partecipazione dovran­
no essere inviate a: A.M.I.U. - Via Morandi n. 54 - 41100 Modena (tei. 
059/585711 - fax 059/585756), entro le ore 12 del 23/11/1994, per sola via 
postale, e dovranno essere redatto in carta legale e chiuse in busta sigillata 
sulla quale vanno indicati l'oggetto della gara e la dicitura -domanda di par­
tecipazione». Unitamente alla domanda di partecipazione ciascuna impresa 
dovrà inviare la documentazione richiesta nel bando di gara integrale. Copia 
del bando integrale potrà essere riitirata presso gli urlici doll'A.M.I.U. - Via 
Morandi n. 5 4 - 4 1 1 0 0 Modena. Saranno ammessi a presentare otlerta 
anche raggruppamenti di prostatori di servizi ai sensi dell'art. 26 della 
Direttiva 92/50 Cee. . - - . . , , . , , . . _ . . . , , . . , . . . . . - . •-_ 
Le domande di partecipazione non vincolano la Staziono Appaltante. Il 
bando è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale della Cee in data: 3/11/1994. 
Modena 27 ottobre 1994. . • 

Il Direttore 
dr.A.Peronl ' 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
IGIENE URBANA - MODENA 

Avviso di gara per estratto 
Questa Azienda rende noto che sarà indetto appalto concorso per l'aggiudicazione 
della fornitura di n. 2 autospazzatrici meccaniche da adibire al servizio di spezza­
mento del suolo pubblico, aventi contenitore per rifiuti di capacità non interiore a me. 
3, da omologare come macchine operatrici atte alla circolazione stradale con condut­
tore in possesso di patente B, con opzione per un ulteriore autoveicolo identico. La 
gara sarà aggiudicata ai sensi dell'art. 16 - punto 1b) del 0. Lgs. 24 luglio 1992 n. 
358, a lavoro dell'offerta economicamente più vantaggiosa valutabile in base ai 
seguenti criteri, in ordine decrescente di importanza: prezzo - prestazioni • qualità. 
Le domande di partecipazione dovranno essere inviale a: A.M.I.U. - Via Morandi n. 
54 • 41100 Modena (tei. 059/565711 - tax 059/585756). entro lo ore 12 del 
17/12/1994, per sola via postale, o dovranno essere redatto in carta legale e chiuse 
in busta sigillata sulla quale vanno indicati l'oggetto della gara e la dicitura -doman­
da di partecipazione-. Unitamente alla domanda di partecipazione ciascuna impresa 
dovrà inviare la documentazione richiesta nel bando di gara integrale. Copia del 
bando integrale potrà essere riitirata presso gli uffici doll'A.M.I.U. - Via Morandi n. 54 
- 41100 Modena. Alla gara possono partecipare ancho imprese appositamente e 
temmpraneamente raggruppate, ai sensii del D. Lgs. 358/92. Lo donando di parteci­
pazione non vincolano la Stazione Appaltante. Il bando è stato inviato alla Gazzetta 
Ufficiale della Cee in data; 3/11/1994. -,• -,. . • • ' . . • ' 

Modena27ottobre 1994. : , .. \ • . . ' . . 
_••'.:. ->•-.•' ' •'.'- Il Diretto™ 

• • • ' . • ' • • '_ . • • ' . ' dr. A. Peroni .-

20124 MILANO 
In collaborazione oon 

Via Felice Casati, 32 I 
Tel . (02) 67.04.810-44 i 

Fax (02) 67.04.522 . ! KI_M 
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f MINIM015 PARTECIPANTI N 

Partenza da Roma il 23 dicembre - Trasporto con volo di lìnea 

Durata del viaggio 20 giorni (17notti) 

Quota di partecipazione 

dicembre L. 4.800.000 ; 

I t inerario: Italia/Lima - Trujillo - Chiclayo - Cusco - Muchu Picchu -

Chincheros • Ollantaytambo • Arequipa - Nasca - Paracas - Lima/Italia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti 

intemi, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 

seconda categoria superiore, la mezza pensione, tutte le visite previste 

dal programma, gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 

locali peruviane, un accompagnatore dall'Italia. 
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